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In molti mi hanno chiesto perché 
io non parlo di questo momento del 
Catanzaro. Non parlo dopo queste 
prime tre giornate. Non parlo di una 
squadra che chiaramente si trova in 
un momento di difficoltà. Ed io ho ri-
sposto sempre allo stesso modo: non 
parlo perché alla mia veneranda età 
penso che dare giudizi e cominciare 
ad infiammare la piazza dopo solo tre 
giornate non serve a nessuno. Serve 
solo a creare polemiche inutili e di-
sastri che potrebbero anche distrug-
gere il bel giocattolo creato da questa 
proprietà. Qualcuno per la strada mi 
chiede  ma tu sei contento? Certo che 
non sono contento. Certo che spera-
vo in una partenza migliore. Ma cre-
do fermamente nel lavoro di questa 
proprietà. Nel loro amore per questa 
squadra, per questi colori e per que-
sta città. Ho vissuto tutti gli anni bui 
del Catanzaro e ho vissuto gli ultimi 
sette anni della gestione Noto. Per 
questo invito tutti alla calma e in-
vito tutti a stringersi a fianco della 
famiglia Noto. Abbiamo iniziato un 
nuovo percorso dopo le due splendi-
de stagioni vissute con tante vittorie. 
Mettiamo nell’album dei ricordi le 
ultime due stagioni. La società dopo 
le vicissitudini e le difficoltà al termi-
ne della passata stagione, ha reagito 
prontamente pur in ritardo (anche se 
per colpe non sue), ha preso un Diret-
tore Sportivo Ciro Polito fra i più af-
fidabili della categoria. Direttore che 
insieme alla proprietà oltre a cambia-
re quasi completamente il volto alla 
squadra, ha scelto per la panchina il 
calabrese Fabio Caserta. Per qualcu-
no una scelta azzardata, dopo l’ultima 
esperienza del tecnico sulla panchi-
na del Cosenza. Io personalmente 
penso che dobbiamo dare fiducia e 
un po’ di tempo al tecnico di Melito 
Porto Salvo. Dare fiducia visti anche 
i tanti acquisti effettuati in questa 
sessione di mercato. Certo la tifoseria 
si aspettava una squadra già pronta. 
Invece abbiamo visto le difficoltà an-
che per via di qualche mancanza su 
tutti Compagnon e Koutsoupias. Però 
il tecnico deve cominciare da oggi a 
dare dei segnali importanti insieme 
ai suoi ragazzi. La tifoseria ed in pri-
mis la Curva Capraro non mancherà, 
penso di dare il proprio contributo 
per superare questo momento.
FORZA CATANZARO 
FINO ALLA FINE!

Franco Rotella

NON DISTRUGGERE IL GIOCATTOLO!

Formaconsult
Società Cooperativa

Via D. Milelli, 14 - 88100 Catanzaro
Tel. 0961.552390 – 552107

e-mail direzione@formaconsult.com  
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Dopo due pareggi in casa 
(Sassuolo e Juve Stabia), il 
Catanzaro perde la prima 
partita in quel di Cesena. 
Una sconfitta che certamente 

farà scatenare altre ulterio-
ri polemiche nell’ambiente 
giallorosso. Se la gara con il 
Sassuolo era stato un punto 
guadagnato, il pari casalin-
go (con una prestazione non 
proprio ottimale) contro la 
Juve Stabia ed ora questo due 
a zero in Romagna non sono 
stati digeriti dalla tifoseria 
giallorossa. In quasi 700 di 
mercoledì alle 20,30 a segui-
re i ragazzi di Caserta che, 
non hanno dato insieme al 
tecnico le risposte che la ti-
foseria si aspettava. Ora sia 
il tecnico e sia la squadra de-
vono riprendere la giusta via 
e devono cominciare a dare 
risposte importanti sul cam-

po e cominciare a convincere 
sia il popolo giallorosso che 
la proprietà che ha investito 
tanto in questo nuovo pro-
getto. Due punti in tre partite 

di cui due in casa sono poca 
cosa e cominciano a preoc-
cupare. Il mercato ha chiuso 
il 30 di agosto e quindi non 

ci sono più alibi. Testa bassa 
e pedalare. Dall’altra parte la 
tifoseria deve tenere i nervi 
saldi e continuare a credere 
nel nuovo progetto della so-
cietà e del duo Polito/Caser-
ta. Oggi al Ceravolo arriva la 
Carrarese e l’obiettivo sono 
e soltanto i tre punti. Non vi 
sono alternative in vista an-
che del riposo. La tifoseria 
anche al Manuzzi di Cesena 
ha dato spettacolo sostenen-
do la squadra fino all’ulti-
mo minuto e anche dopo il 
fischio finale. Questo è uno 
dei momenti degli ultimi tre 
anni fra i più complicati. Ma 
non dobbiamo perdere la fi-
ducia e dobbiamo continuare 
a stare uniti e compatti ed a 
sostenere la squadra.
UNITI SI VINCE! L’IMPERATI-
VO RIPRENDERE A VINCERE! 
FINO ALL’ULTIMO RESPIRO!

Catanzaro Club 

IL MOMENTO DEI NERVI SALDI!

Ho visto seicento ragazzi 
urlare a squarciagola dopo 
una sconfitta che fa molto 
male; ho visto tifosi bardati 
di giallorosso che incitavano 
i propri beniamini, anche se 
avevano un dolore al cuore; 
ho visto donne che svento-
lavano le bandiere manco 
avessimo vinto la cham-
pions, in un tripudio di co-
lori e gioia.

Mi si sono strabuzzati gli 

occhi nel riconoscere che la 
mia gente ha una marcia in 
più, che questi piccoli eroi di 
provincia, dell'attaccamen-
to, della voglia di sostenere 
sempre e comunque. 

Ripartiamo da qui, da 
questo piccolo miracolo di 
amore per stare uniti e, tut-
ti insieme, centrare il nostro 
unico traguardo.

Forza giallorossi.
Antonio Ludovico

UNA TIFOSERIA DA PREMIO OSCAR

LORO CI SONO SEMPRE E VOI ...
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Sebbene possa sembrare strano dopo la bruttissima sconfitta di Cesena (un grosso passo indietro da ogni punto di vista), oggi non intendo parlare di 
prestazioni sportive ‒ ognuno giudichi come preferisce le ultime uscite delle aquile ‒ perché appare assolutamente necessario concentrarsi su altro, dedi-
cando tutto il discorso a un tema che avevamo già toccato marginalmente nelle settimane precedenti (anticipando esattamente quello che ora sta succeden-
do), ma che a questo punto richiede un’attenzione particolare. Mi riferisco ai mugugni di tanti che fanno arrivare fino in Germania, dove vivo, l’eco di un 
lamento tanto pericoloso quanto eccessivo. Costoro addirittura da luglio levano le loro voci piagnucolanti per criticare l’operato della società, per ripetere 
che la squadra non va, che abbiamo pochi punti, che dovremmo giocare meglio, che il campionato sarà rovinoso, che è tutto sbagliato, che siamo all’ultima 
spiaggia ecc. ecc. Ecco, a me pare che tutti questi lamenti, per quanto comprensibili sul piano della delusione e dunque della reazione istintiva, sono tuttavia 
pericolosi se eccedono una certa misura.

Vale la pena ripetere ancora una volta alcuni concetti di base, che dovremmo tutti tenere presenti: 1) la situazione in cui ci troviamo è figlia di un tra-
dimento che ha scombinato all’improvviso le carte sul tavolo; 2) nonostante i ritardi, i tempi stretti e i problemi nati all’improvviso, la società ha cercato di 
sistemare le cose, ma necessariamente passando a un nuovo progetto; è dunque inevitabile che ciò richieda del tempo ad ogni livello. Un nuovo allenatore, 
una rosa in gran parte rinnovata, dei nuovi dirigenti hanno bisogno di organizzarsi sul piano logistico, su quello tattico e su quello dell’amalgama di squa-
dra: chi pensa che bastino pochi giorni di lavoro sbaglia (lo avevamo detto subito: nella migliore delle ipotesi serviranno settimane per oliare bene tutti i 
meccanismi); 3) i tifosi veri si vedono e svolgono la loro funzione soprattutto quando ci sono problemi, dal momento che applaudire se le cose vanno bene 
non richiede alcuno sforzo; 4) per costruire bene servono tempo e pazienza, prove ed errori, frustrazione e tenacia.

Non dico che le cose andranno per forza bene (anzi, per quello che abbiamo visto nelle ultime due partite, si è ovviamente tentati di pensare il contrario) 
e capisco bene l’amarezza di quanti, ripensando ai trionfi degli ultimi due anni, vivono una fase di profonda delusione; mi limito a sottolineare che criticare 
in modo feroce adesso è assurdo: come volete che giochi una squadra composta di persone che non si conoscono fra di loro, metà delle quali non sono nem-
meno in condizione adeguata o sono arrivati da pochi giorni, e che devono imparare ad applicare le idee nuove di un nuovo allenatore? Non a caso contro 
Juve Stabia e Cesena, organizzate e figlie di un lungo progetto ‒ come noi fino all’anno scorso ‒ abbiamo mostrato limiti ben chiari (e la sorte ha voluto che 
oggi incontrassimo la seconda neopromossa di fila…).

Secondo me è perfettamente normale che in questa fase le cose vadano come stanno andando e le attenuanti  non appaiono alibi pretestuosi ma situa-
zioni oggettive che non si possono ignorare: criticheremo più avanti, quando, dopo un tempo ragionevole e numerosi tentativi falliti, avrà un senso even-
tualmente esprimere le proprie riserve. Solo più avanti si potrà dire chi e cosa non funziona e agire di conseguenza. Succede ad una squadra come il Milan, 
perché in condizioni analoghe non dovrebbe succedere al Catanzaro? E pensiamo a squadre come ad esempio Cremonese (quella dell’inizio dell’anno scorso, 
oltre che quella attuale), Palermo, Frosinone o Sampdoria (esonerato Pirlo), tutte inizialmente accreditate della vittoria finale e tutte nella nostra stessa 
situazione. Non credo sia un caso. È piuttosto l’idea di iniziare il campionato praticamente a ferragosto, imponendo addirittura il turno infrasettimanale 
alla terza giornata, con le squadre senza condizione, incomplete e con il mercato ancora aperto: ecco, queste sì mi sembrano cose da criticare ferocemente.

Questo è il momento di stringersi intorno alla società e alla squadra senza se e senza ma, esattamente come fanno da sempre gli eroici ultras della Ca-
praro, e l’approssimazione dei tanti che protestano scompostamente senza un minimo di riflessione mi fa venire in mente quanto diceva uno dei grandi 
autori russi del Novecento, cioè Solženicyn. Questi, in un suo discorso tenuto all’università di Harvard nel 1978, così affermava: «Quanti giudizi affrettati, 
temerari, presuntuosi ed erronei confondono ogni giorno il cervello», si dimentica che esiste «il diritto per l’uomo di non ingombrare la sua anima divina 
di pettegolezzi, chiacchiere, oziose futilità»; oggi «si manifestano quella superficialità e quella fretta che costituiscono la malattia mentale di questo secolo. 
Penetrare in profondità i problemi è controindicato, non è nella sua natura, che si limita ad afferrare al volo solo qualche elemento di effetto».

Mettiamoci in testa che, in una situazione così complicata e difficile, remare contro non può che far peggiorare le cose: facciamo prevalere equilibrio, pa-
zienza e ragionevolezza sull’istinto suicida di chi vorrebbe buttare tutto a mare subito. Più avanti saremo probabilmente contenti di aver represso la delusione 
adesso, quando la rabbia e l’amarezza suggeriscono di fare il contrario. Viceversa, se nulla cambiasse, al momento opportuno si metterà un punto fermo e 
andremo a capo, ma la grammatica insegna che chi non sa distinguere i punti dalle virgole, dai due punti e dal punto e virgola dosandone adeguatamente 
l’uso non può scrivere bene la sua storia.

Palomar

IL PUNTO E LA VIRGOLA

Via Padre Antonio da Olivadi 180/6 -88100 Catanzaro
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SONO APERTE LE ISCRIZIONI AI CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE PER:

• Estetista – durata 2700 ore (corso triennale), con rilascio di quali ca ed abilitazione all’esercizio dell’attività;
• Acconciatore - durata 2700 ore (corso triennale), con rilascio di quali ca ed abilitazione all’esercizio dell’attività;
• OSS – Operatore Socio Sanitario – durata 1000 ore, con rilascio di quali ca professionale;
• Formazione per OSSS terza S (OSS con Formazione complementare in Assistenza sanitaria) – durata 

400 ore – con rilascio di quali�ca professionale;

Tutti i nostri corsi sono autorizzati dalla Regione Calabria, Dipartimento Lavoro, Formazione e Politiche Sociali – Gli 
attestati hanno validità nazionale, sono rilasciati ai sensi della Legge 845/78 e L.R. 18/85.

PROGRAMMA GOL:
• Il programma GOL ore corsi gratuiti per migliorare le competenze lavorative. Include supporto all'inserimen-

to lavorativo tramite tirocini, stage e apprendistati. Supporta la creazione di nuove imprese o rendo  nanzia-
menti e agevolazioni. Fornisce servizi di orientamento professionale per de nire percorsi di carriera e indivi-
duare opportunità di lavoro. Aiuta anche nella ricollocazione dei disoccupati attraverso eventi e incontri con 
aziende.

Formaconsult Società Cooperativa è:
• Sede d’esame per le certi cazioni ICDL – Patente Europea del Computer e certi cazione IT SECURITY per certi 

care le tue competenze in ambito informatico e tecnologico. Le certi cazioni sono riconosciute in ambito 
scolastico (Graduatorie docenti e personale ATA).

• Corsi di formazione sulla sicurezza T.U. 81/2008, per datori di lavoro e lavoratori;
• Corsi brevi di informatica per giovani ed adulti;
• Corsi di marketing, qualità, HACCP - libretto sanitario alimentaristi.

Per informazioni ed iscrizioni 
rivolgersi presso: FORMACONSULT 

SOCIETÀ COOPERATIVA
Via F. Acri, 81 Catanzaro

Tel. e Fax 0961552390 – 0961.552107
e-mail: direzione@formaconsult.com

Web: www.formaconsult.com
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PARADOSSI E VERITA’
Ho visto l’altra sera la trasmissione RTC Catanzaro Sport, condotta da Mario Mira-

bello e sono inizialmente rimasto basito e sconcertato da alcuni commenti e messaggi 
a dir poco aberranti e assurdi. Questo ad appena la seconda giornata di campionato. 
Qualcosa di veramente paradossale. Commenti che non si possono condividere assolu-
tamente e che non sono costruttivi. Forse non si è capito che questa squadra è partita in 
ritardo nella preparazione grazie alla vicenda estiva col mister dei record. Ancora non si 
è compreso che questo nuovo Catanzaro riparte da uno zoccolo duro e da nuovi innesti 
di giovani di un certo livello che devono integrarsi e devono trovare l’amalgama oltre ad 
assimilare i concetti di gioco e le concezioni tattiche del nuovo allenatore. Forse non si è 
inteso che il gruppo deve ancora smaltire i carichi di lavoro del precampionato ed inoltre 
non si è recepito il fatto che abbiamo incontrato una squadra (Sassuolo) costruita per 
vincere il campionato ed un’altra (Juve Stabia) che è una neopromossa e che si sta com-
portando come il Catanzaro dell’anno scorso volando sulle ali dell’entusiasmo. Sarebbe 
stato il caso di soprassedere nell’esprimere queste critiche inconcepibili sui giocatori, sul 
mister e sui dirigenti. Bisognava avere un pizzico di pazienza in più. Ho sentito parlare 
di “lanci alla carlona”, di “giocate della disperazione”, di “squadra allo sbando”, di “gio-
catori che non sono scesi in campo”, di “bicchiere mezzo vuoto”, di “un Catanzaro senza 
né capo né coda”. Io sono stato sempre ipercritico e lo sapete bene, d’altronde il mio 
nome lo certifica, ma mai a priori, mai a prescindere, mai a distruggere. Ci sono modi e 
modi per esprimere il proprio disappunto. Attaccare gratuitamente questo gruppo non 
è giusto. D’altro canto, per chi veramente ha visto la partita, c’è da dire che non è stato 
un gran primo tempo, con, ad onor del vero, una traversa colpita di testa in torsione da 
Petriccione, mentre nella seconda frazione di gioco il Catanzaro ha fatto la gara, colpen-
do un altro legno con Pittarello e producendo quattro occasioni nitide da rete sventate 
dal portiere gialloblù Thiam, risultato il migliore in campo. Questa la realtà dei fatti. Da 
aggiungere poi che con i se e con i ma non si va da nessuna parte. Se il Sassuolo avesse 
trasformato il calcio di rigore e alla Juve Stabia fosse stato concesso il gol, il Catanzaro 
avrebbe avuto zero punti e invece ne ha ben due. Però poi alla luce di quanto accaduto 
a Cesena devo ammettere che qualcosa che non va in questa squadra c’è e bisogna am-
metterlo. Intanto dimentichiamoci la squadra dell’anno scorso col suo gioco a memoria 
e con un atletismo veramente di alto livello. Il gruppo attuale è tutta un’altra cosa. Dallo 
schema di gioco che si sta tentando di utilizzare, alla preparazione atletica che mi pare 
ancora in alto mare, alla coesione del gruppo e alle motivazioni che evidentemente man-
cano. Abbiamo visto a Cesena un Catanzaro in balìa dell’avversario Una squadra che ha 
concesso alla squadra romagnola ciò che ha voluto, non opponendo alcuna resistenza 
tattica e fisica. Una squadra spenta e svogliata che ha perso per 2-0 meritatamente. Un 
tiro nello specchio di Ceresoli parato da Pisseri e poi il nulla cosmico con una certa 
confusione nel gioco proposto. Chi ha sparato a zero sul Catanzaro finora visto, alla luce 
di tutto ciò, dobbiamo dirlo non aveva e non ha tutti i torti. C’è assolutamente bisogno 
di cambiare registro, di fare quadrato e prepararsi dal punto di vista fisico ed atletico 
con molto più impegno. Poi la squadra va motivata di più. Il mister deve cercare di 
coinvolgere psicologicamente i calciatori che però si devono dare una svegliata. Ma sulla 
slegatura dei reparti c’è da lavorare pesantemente. La partita fatta a Cesena delude la 
tifoseria e la allontana. Bisogna invertire la tendenza nella prossima gara in casa contro 
la squadra di mister Calabro. Non ci venite a dire che sarà una gara difficile da affrontare 
perché se si deve aver paura anche della Carrarese e allora è il caso di chiudere bottega.

Brontolo

i sempre pronti 
di Raione

Inquadra il QR CODE
di tuo interesse e vai 
direttamente al link 

Macelleria Salumeria Raione
Via V. Pugliese, 35 - 37
Catanzaro 
Tel. 0961. 721583

lo shop online
di Raione

CLASSIFICA MARCATORI
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LE PROBABILI FORMAZIONI
Pignacelli
Scognamillo
Cassandro
Antonini
Bonini
Ceresoli
Petriccione
Pontisso
Pagano
Iemmello
Biasci
Panchina
Borrelli
Dini
Krajnc
Pompetti 
Situm
Turicchia
Koutsoupias
Piras
Brighenti
Pittarello
Scek
Volpe
All. Caserta

Bleve
Imperiale

Oliana
Coppolaro

Cicconi
Giovane

Schiavi
Zanon

Capello
Panico

Finotto
Panchina

Mazzini
Della Latta

Palmieri
Capezzi
Cartano
Scheffer

Motolese
Belloni

Palermo
Cerri

Cherubini
Zuelli

All. Calabro

Stadio
STADIO NICOLA CERAVOLO

Campionato Serie B - 2024/2025

Squalificati: Nessuno

Classifica Serie B 2023/2024
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Francesco Rotella
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Via Panella, 4 - 88100 Catanzaro 
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CATANZARO – CREMONESE
COSENZA – SASSUOLO

FROSINONE – BARI

MANTOVA – CITTADELLA

MODENA – JUVE STABIA

PALERMO – CESENA

PISA – BRESCIA

REGGIANA – SALERNITANA

SAMPDORIA – SÜDTIROL

SPEZIA – CARRARESE

SERIE B
6° GIORNATA

21 settembre 2024

BARI – MANTOVA

BRESCIA – FROSINONE

CARRARESE – SASSUOLO

CESENA – MODENA

CITTADELLA – CATANZARO
COSENZA – SAMPDORIA

CREMONESE – SPEZIA

JUVE STABIA – PALERMO

REGGIANA – SÜDTIROL

SALERNITANA – PISA

SERIE B
5° GIORNATA

14 settembre 2024

Seconda giornata Serie B 24-08-2024

CATANZARO - JUVE STABIA 0-0
Catanzaro: Pigliacelli 6,5; Bonini 6; Antonini 7; Brighenti 6,5; Petriccione 6; Pontisso 6 
(Pompetti 6,5), Pagano 5,5 (Seck sv.), Situm 5,5 (Cassandro 6,5), Ceresoli 5,5 (Scogna-
millo sv), Iemmello 5,5, Biasci 5,5 (Pittarello 6,5). A disposizione: Dini, Borrelli, Piras, 
Turicchia, Krajnc, Maiolo, Rafele, Volpe.
Allenatore: Fabio Caserta 6
Note: Serata calda e campo in ottime condizioni. Spettatori 11768 (256 ospiti) di cui 
5606 abbonati. Angoli 9 a 4 per il Catanzaro. Recupero : Pt. 0’ St, 6’
Arbitro: Rutella di Enna 6
Ammoniti: Situm e Pontisso (CZ); Candellone e Andreoni (JS)

Terza giornata Serie B 28-08-2024

CESENA-CATANZARO 2-0
Marcatori: Kargbo (Ce), Adamo (Ce) .
Catanzaro: Pigliacelli 6; Scognamillo 5,5, Antonini 5,5, Bonini 6; Cassandro 5 (10’ st 
Turicchia 6 ), Pompetti 5,5, Petriccione 5 (10’ st Pontisso 5,5), Pagano 5 (10’ st Volpe 
5,5), Ceresoli 5.5 (15’ st Seck 5); Pittarello 5.5 (29’ st Biasci 6), Iemmello 5. A disposi-
zione: Dini, Piras, Brighenti, Krajnc, Buso, Maiolo, Rafele. Allenatore: Caserta 5.
Note: Serata calda e campo in buone condizioni. Spettatori 11.870 di cui 3.981 paganti 
(631 ospiti), e 7.889 abbonati, incasso 122.514,57 euro. Angoli: 3 a 2 per il Cesena. 
Recupero: pt 3’, st 7’.
Arbitro: Collu di Cagliari 6.
Ammoniti: Antonini,Iemmello e Seck(CZ); Kargbo, Calò  Mangraviti e Curto (Ce).

CATANZARO

Catanzaro
Via Schipani 168 - Via Jannoni, 36 Tel. 337 87 16 78 - 337 87 00 42

www.tassoniscaccia.it - Mail: tassoniscaccia@gmail.com

Viale Pio x 99 - 3202283587

Prevendita biglietti partite 
Catanzaro

Arbitro: Daniele Perenzoni di Rovereto

Mister basta parole ora il 
gioco è i punti ...


